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PAflTE I - Leggi e I)6ereti

§OMMARIO - LEGGE 20 febbmio 1921, n. 175, che rees prownedimenti economici a favore del personale delle Regie scuole
thdustripli,

REGIO DE RETO .90 gennaio 1981, n.181, che,modißcall regolamento approvato con 8. decre¢o t? aprile .1916, n. 562, contenants
norme per la nomina a c..ttedre di materie letterariegi gin•«asi atsperiori.

REGIO'DE STO 3 feóóraio £9ti, n. 147, che aggiunge at psano regolatore edilexto e di ampliantento della città di Rosna tena nuova

atrada dal viale di circonvaltazione afia barriera Trionfale
REGIO DEORETO 10 gennaia 1921, n. 171, relatico alla esensione dalle tasse postali tra la Federazione delle Dióliotecho popolpri

14 biblioteche popolari federate.
REGIO DECRErO-LEGGE 20 febbraio 1921, n.185, che estende agli aitaanti del R. corpo delle miniere le norme contertute nel
. decreto-legge Luogotenentiale 4 maggio £919, n.667, relativ# agli ingegneri ed aiutanti del R. corpo del genio civile.
REGIO DE'RIEt'0 LEGGE 27 genreaio £921, a. 188. rotativo allá costituzione delle Commissiorii dèlle importe dirette.
REÒ1 DEGRETI fyn. 105, 106, 107, 168 e 100 fr/letten¢i eregioni in,Ente morale.

il attins+e 17¢ della raceelto uf}iefale delle leggt e det doorett

&&1 Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE, III -

por grasia di Dio e per volonth doßa Nasione
88 D'ITALIA

ILSenato è la Camera dei deputati hanno approvato,
Nói abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue: •

Art. Í.

Salvo i diritti quositi alla data della presente legge o ferme ro

stando le vigeritt ooadizioni po la scelga, per la nomina, per la

durata o la retribuzione del periodo di esperimento e per le attrl-

buzioni di cissauna cattedra od affleio, gli sopendi e trelattoi au-
menti periodidi per il parsonale delle R. scuolo industriali di þrim ,

dt secondo e di terzo gra o dipendenti dal Mial tero dell'industria

e del commeroio sono parincati a quelli del personale della'bcuole
medie dipendenti dal Mmtstero dett'istratione in conformita, dellà
tabella A di equiparazione dei gradi anu6sga alla pres0ate legge.
Por 11 personale di laboratorio e di otticina nelle a suole predette

gli se.ipendt sono stabihti in conformitA della tabella B annessa

.
alla prese ite legge.

Nogli Istienti, in eni sotto un'unies direzione siano riunite due o
più sauolo di diverso oarattere o.grado ovvero due o più sezioni
di diverso caratto o, lo stipendio del. direttor6 é quello s'abilito
per la sanola o sezione di grado più elevato In tal.caso nella de-
terminazione del supp einento di stipeLdlo a norma 'del successivo
articolo sarà tenuto conto anche degli obblighi derivanti (alla £
rezione della scuola o della sezione aggregata.

Art. 2.

Con decreto regle, su proposta del. ministro dell'industria e di
oommer io, di concerto con quello del tesoro, sarà stabilita la mi
sura dei supplementi di stipendio da corrisponderet ai dirsttort a

segretaiLe al personale di servizio a seconda del carattera e di
grado delle sonole aui rispettivAmente appartengono, per i mage i
obbligW ad essi incombeati in confronto del corrispondente geraa
nale di a tre scuole.
Per la determinazione dei supplementi di stipendio di oui sopri

sarà tenuto conto:

Por i direttori:

a) della pratica professionale fatta nell'industria e richiest
oltre 11 titolo di studio, come requhito essenziale per Passunziam
in servizio;

b) dell'obbligo di prostazione d'opera per l'intero orario soc
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lastico di 48 ore setArnanalt e dell'obblige delPipsegnamento di
una delle materie tecniche con l'orario aut‡fmanale massimo di
18 ore; -

e) dell'obbligo della direzione teonio4 delle lavorazioni nelle
oficinø e nei lab ratort della scuola e della diretta responsabihts
del mãechinario, de I materiale, della produzione e deglL eventuali
infortuni degli alunni e del capt d'arte;

d delŠ loro re eponsabilità, in solido oon'1 aomponenti i Con-
sigli di ammmistr zo e, per I aniministrasiono o 'a go tiene del
patrimonio e de le dotazioni della scuola cui appartengono;

per i segretari eoonomi:
e; dell'onbligo della tenuta delle registrazionicontabilledella

responsabilità del magazzeno colla materia prima e del prodotti di
lavoraziotte;°

f) doll'obbligo dell'orario di 48 ore settimanali;
per il corsonale di servizio:

.

e g) dell'obbligo dell'orario di 48 ore settimanali.

Art. 3.

È obrogato Tä t. 11 dal decreto-legge Luogotenenziafo 10 mag-

gio 1917, n. 896.
I capi ofil ina e i er pi laor rio in tutta le scuole et istituti di

istruzione industriale sono scelti in, seguito a coucorso pubblico
och le orme di cui al.titolo sV, capo It del reg, lamento 28 giu-
gno 1911, n. lol •

r te lkvoiazious speciali il mostro, sentito il parere della

innty del Consiglio supstiore dell30segnau..ento industriale, puo
r gate dalla norma del conc rso per la scelt6 dei capi officipa.

dei capr laboratorio e dei capi Tarte e provvedere alla nomtue
d insta tko 11 direttore della s kla.

rs nale divotlicina e di laboratorio è scelto dal, mini
strò senyi o il diret ore de lir solic19
La prima nomina ael personale di officige di laboratorio e le

ooÀ&r:Lå'st bile sogo-tuttemos Aaereto Mini lialer.

d e nate de offleitia e di ILyiraforip à ella ettetta dipendenza
del duettere al quale itúltantoppesta di stalillifó lindirizzo dilat-

tioô e tecnica ¿ëlie esercitazioni e del lavori da compiersi nelía

soliola. •

Nel limiti dei po ti stabriti nelle piante organiche delle singole
añole I þer nate di ofuciga~e di laboratorio assunto in servizi

corÏcontratto di lavoro prim. geil'appleazonedella.presentelegwe
può senza Anderso e in h4se.ai Lisuaati di appos ta tapezione, es

seie noininato in pianta staolle ci grad d titolafo in esperime
se trovast i seservizio da meno dt, due onry, e poine titot re stabil

a g0b a « A, eorapiuti i dilè aniti. .l servizio prostato cou oon-

tratto di avoro è integfaluteute computat ag i edetti alegli aumen i

q. adr eupali e 461 trattamento di ript so.

Art. 4.

Il prirno púairiennia per ilionsogalmento degli aumentiperiod o
di st pe die e3orre uvila sia a del,a nomina a t tolare in n-

niento, tebuto conto, ose ne sia 11 caso, debdisposto <i art. I'da

rego aarento 23 giugno 1 B, n. 10\4 (capov'erso aggiunto oon de-

e o' s Luo otenenzi le 6 naarzo.19 9 n. 681).
Al personal titol,ee dette -cuole spe lati e delle scuole ad orn-

rio i-idoto istituite riordinate a norma della legge 14 luglio 19 29

n. 851, e al aammale titolue tel e quote clasyficate non contens ,

plate nelle tab le annesse alla presente legge, sono concessi sette

aumenti quadrennali ii ragione di un d-ciina dello stipendio p,r
tato dalla pia a br.;aui<h delle rimo tive scuole
Pe< la tete miaaztone tello stipea ti i de po sonale titolare at-

tualmente la servazio si computana, con le as rme di cui ai pre

cedenti c.paversi e senza deitto agli arretrati, i quadrkn si di

servigio già p estati pr ma dell½po'•oszione ella p•esento egge

yet le scuole che satan o classifloate dopo la pubblicazione della

presente :ogge le disposizioni del pretoute articolo avranno vigoro
dalla data di pubbheazione del decreto di classilloazione. 4

Art. 5. ,

Gli stipendi, i supplementi di stipendio, gli assegnŸ e le inden•
nitiannuali dovuta al personale degli Istituti di istruzione indu-
striale sono pagati la do icesimi poétioipati.
Iq.caso di adoppiamenti di cles al dírettore spetta un compenso

annuo di lire duecento per ogni olasse aggiunta ûno al limite mas-
timo di hre mille.

Agli eRetti del precedente capoverso la classe aggiunta a oonsi-
dorata.come classe ordinaria e non d diritto ad indennità oro
manahi o non funzioni una class d-i corso ordinario della sea.la.
I compt'ast dovuti at di ottore e al personale insegnante per le

classa age unte decorrono dal hierno della ellett,tva divisione delle
eleest e cessano con la Ane dpil'ani o soolaatico,
Butro ii.limite massimo di orario stabilito dalPart. 124 del rego-

lammto 28 giugno 101% n. 1014 (ulfuno caþove's e motiŠcato con
i deereto Lu gotel enziale 6 m rzo 1919, n. 682) gli insegnanti ti-
totari hanno (obbligo di asa mere I'meeg amen'o nelle olaas ordi-
aarío ed aggiuntã de la scuola cui ajipartenggno, prima da assa-
u.ors incaricin o sat y enze la altri 18 Ituti.
Pa: lè catted e di materie troeico-te niche ehe importano l'ob-
ligo dell'assistenza alle rejasive o er itagoni di disegno e di la-
oratorio, le ere settimanali di attativa presousa dell'insegnante
coedenti l's r rio normale sono retribuite nella misura stabadta per
e ore agiunte.

,

•

L'indenhata di laGratorio o di gabmetto per gli insegnanti di
ina rie teoniche nello sonole ind istriali (sezione menanici elettri-
easti) non può superare lã lire cinquecento annue nella scuola di
,econdo grado o to 11 e mille annue nella scuola di terzo grado.
uno considorata eame materie teo dche con gabinetto o laborato¢io
.a catted e di mecoanica e man hine, di tecnologia, dt e attroteo-
alea e,di estoa e chimica ne je scuote di stoonda grado e'qu lie di
mescantoa, di maseh me di teeoologia, di elettroteonica, di ohimies
di Asies nello scu.le.di.torzo grado. ,

Non à consentito 11 cumulo di due o ,iù indennità di laboräterio
gatinetto.

Art 6.

. Per porre le scuole in grado di oornspondere gli stipendi, i sap.
Iementi di stiyeatio, gli ass gni e le mdennità di out alla pre-
sente legge, 11 e atributo del Mmistero dell'industria edl com-
ercio a. favore delle sonole giàpla teate a n raia delaa legge
it luglio 1912, n.854, potra, dye oolorra, *asere elevato otre illi-
alte massimo stabahto dad'art. 2 della legge 30 giugny 1907, nu-
ero 414.

11 a wgier contributo di hui al preregente comma po ik, ove
ocorra, essere conoesso al momento dellä rispettiva ela•mificalzione
e obo alle iltre sonole tudustetah noininativatnente.iWr tie nello
a at di Trevisione della spies del Ministero delfimfastria per lo
ercizie 19-0 921.
Per le scuole Abe sarpàno Isliinite dopo la pubblicazione della

arenente legge la miset dot contributo ¢oyeraat To rarà stabihta
su conformità dell'art 2 della legge 30 giugno 1707, n. 414, e del-
' rt. I del doorett-legge Luog tereasiale 10 maggio 1917, n. 696.

Art. 7.
A

Le dispodzioni della presente'legge avranno vigore a partiré dal
_l*luglia to:0.
In aumento al fondi stanziati at sotto indicati espitoli dello stato

di povisione della apena del Miq>etero per l'indtistria e 11 oom-
mercio saranno inseritte le seguenti somma:

ay a capitolo 53 pe l'eseraisto 1920-921A al corrlipondenti
capitoli par gli esereist sueoessivi, L. 2.900.000;
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6) al espitolo 20 per l'eseroisto 193'-991 ed si eorrispondenti
espitol.1 por gli eneroisi suooessivi, L 100.000.

Art. 8.

È abrogata ogni disposizione contraria alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia iliserta nella raccolta utileiato dello leggi e det
dooreti del Regno d'Italia, mandando~a chiunque opetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma add) 20 febbraio 192L

VIT¾ORIO EifANUEW.
ALEBBIO - MEDI

Vista, 10puardastoßu: *sa1•

Tabells A.

Corropondente ufftelo nell- scuole
Utileio nelle scuole indusar all medie d,pon enti dal Mini-

stero del 'Istruzione

Direftori titolari delle genola
industriali di primo grado

Direttori titof'arl de)Ie scuole
industriali dt seedhdo grado

D rettori titolari delle s'uole
industr all di terzo grado

Insegnaliti titolari ne'le scuole
industriali sti primo grado

Insegnanti titolari nelle snuole
indaistriali di secondo grado

Insegnan*i titolari n-IIe s•uole
inda a riali di t rzo grado

Segreta i e-onomi nelle atuale
indusf riali. di priina, di so-

* co ado •• 41 terzo grado
(classe unica)

Bidelli, custodi (classe unica)

Capi Istituto appartenenti al
. ras lo *B) scuole tecmche e

oompleme tart

Capi Istituto nei ginnasi ap-
pa ten uti al ruolo A) e

nei e rei magistraliin sedi
i ginnasio isola o

Capi Ist tuto nel lieei ginnasi,
Isaluts teonici, scuole tior
mali complementar,

Ruolo C.

RuolgB.

Ruolo A.

Segretari nel RR. l>cei-ginnasi

Bidelli nel RR. Licel-gianasi

Visto d'ordine di Sua Maesta il Ro:
fi ministro dell'ind estria e dei commercio

ALESSK)
Il ministro del tesoro

MEDA.

Tabella B.

Perspnale titolare di laboratorio.

Stipendio iniziale (1).

capi d'arte, meestri e capi laboratotto nelle sonole figlastriali di
primo grado:

'

Seefo se maschile. L. 4000.
Serio te femtoinile, L. 3ô00.

Capi o iteins, capi d'arte e capi laboratorio nello scuole inda-

stinali di second i grado:
se loui per meccaniet elettricisti e per industrie art stiohes

L 4500.

Besioni per Ipoustje forna i 111, Le 4000.
2 C pi ofticina, expl lat ora orio e empi teeniet nelle eeuolo di terze

grado, L 6000

(1) Con sette aumenti quadriernali di L 600 etasento.

Visto, d'ordm• di Sua Maesta 11 R- :

. 11 mirais¢co þar l'industria e il eommerede
ALESSIO.

Il minss¢ro dei tesore
MEDi.

n num·re 161 datia rassessa .spessh AsA• iagr• *er da•••*I
& • Reges• coussesse'il esga.ores. desrese -

VTTTORIO EMOTELA' TII

per grasia di ' ihe e por Y•lestà 4elin Nazione
RE D'iTALIA

Veduta la legge 18 luglio 1914 n. 079;-
Verlute le loggt 8 aprile 1906, n. 141, e it marzo

1911, n. 177 ;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto i*

apri e 1915. n. ofi2:
Bentito 11 Conitiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e doorofíamo:

Art. i.

Gli articoli 52 e 53 del regniam•nto approvato col

R. de reto t* aprile 1915, n. 562, riguar anti le norme
pr la nomina a rattedro di materie letterarie nei gin
nasi superiori sono modiflosto nel modo seguente:

Art 52 -- Al principio dell'anno e,olastleo 11 Min'stero con ar-

vino s,ul B diettino dèlla pubblica istruzione inyara gl'insegnanti
delle pr me tre classt dei g anasi a di-hvarare al capo dell'Istituto

se intendono a trooorsi all'ispersone di cui al see odo comma -lel-

l'art 3 della legge 18 laglis 1914, n. 679 I ospi egli lati uti, entra

quindiciaiorni dalla eteta della pubblicazione de l'avviso, mandano

at Mi intero 1 e'enco degli in ognants ohe hanno diohiarato d'aspi-
rare al psa-areio dal ruolo B al ruolo A.

11 Minis'oro, in relazi-me at num re dalle cattedre che si prenu.
tron, veo nei nel ginna.i superiori por 11 prio ipio d -Iranno scala-
at on enco asivo, sottopone ad ispeziono, seoon ol or d ne d'anzia-
nità, un corrispond-nte o ma¢gi r num.ra dinsognanti.
L'ispettoredovrà.dichiararese 'aspirante sia Idneo al n'oro

uitteio accertato anctis nel mo lo one ritarrà pttropportunny d•lla
sun capacità ad impartire tutte le d sosplirt6 letterario che sono

speciali delle classt superiori dol gina e o.

Il passaggio al nuova ruolo o fatto s••guendo l'ordine di antia-

nito °dai dichiarati idonei e con le norme dell'art. O della legge 8

aprile 191 6, n. 142.
Qualora l'ispepione•nog sia favorevole, l'insegnante potra ohio.

dare una nuova ispezione nerli anni s•guenti. Se anobo la eeoonda

ispezione sia contraria, egli non potrà chiedere una nuova e defi-

nitiva ispezione se non dopo'o.nque anni dalla precedente.
Art. 53. L'offerta delle varie sedi disponibili à fatta_eeguendo

l'ordine d'anzianità. 11 rifiuto della sede assegnata e l'acoat azione

in qualsiasi modo condizionata sono considerati come rifluto al



passaggio di raolo. E' sonsilerato del pari rinunciante colui ohe

nonmaitgiunga,, nel termine Assato dall'Amministrazione, la sede

assegnatagli e da lui accettata.
Nell'un caso e aall'altro il candidato, entro il triennio da com-

putarsi a decorrere dall'inizio dell'anno scolasttoo suecessivo a

clupilo in ni ha avat • l'ispezlone, ob ehieÏlõe nuovamente 11

pass•ggio di ruola sensa sottoporet a nuova ispezione
se per la seeoada volta non accetta in quals aat modo il pas-

saggio di ruolo, s'intende ahe rinunota definitivamente ad esso.

Art. 2.

abrogata ogni disposigione contrarla alle presenti
norme.

Ordistano ehe il presente dooreto, munito del sigilio
dello Stato sia tisserto nella raccolta afbefel• delle
largi a det ascreti del Regno d°1talia, mandando a

eklanique spath di osservario e di'farlo osservare.

Dato a Roma, adat30 gennaio 193L
VITTORíO EAtANUELE.

Glourrx - Ondon.
Ytste, D guargasigan: ran.

E numere 147 dega raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VI3TORJU i ANEELE TII

per grasia di Dio e per volonta della Kasieme
RE D'tTAl lA

Visto.il Nostro deersto 29 agosto 1909, col quale fu
approvato 11 piano regolatore edilizio e d'ampliamento
nella città di R4ma; /
Viete le leggi 25 giugno I865, n. 2850 e ii luglio
(Ogn. 502 ;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 3 febbraio 1919

n. 3(n ;
Vista la deliberaziohe 20 gennaio 1920 del Consi-

glio comtinàle di Roina, con la quale, in base a con

venifone coll'ing. Garlo Pomilio e giusta apposito pro-
getto, fu stabilito di chiedere che fosse inclusa nel

piano regolatore della Qitik una nuova stra a dal
viale di ciroonvallazione, in corrispondenza di via
Tommaso Campanella, alla barriera Trionfale e che
Ài°a plicasse l'art.,8 del oliato dàÑeto Luogotenen-
sialt;
,
Ritenuto che il procedimento seguito regolare e

che le pubblicazioni non diodero luogo a reclami;
Considerato che la strada prog4ttata, che dovr°A es-

sere percorsa da una linea tramviaria i lungo la quale
non mancherà di svilupparsi l'abitato. appare più co-

moda e razionale della via Trionfale, in quanto evita
le difacoltà di andamento che readerebbero assai one-
roso l'impianto detta linea tramviaria su quest'ultima
via, che pres nta tratti in forte salita e curve strette ;
Che gli stessi motivl per cui è stato dettato il de-

oreto Lugotenenziale 28 febbraio 1919 valgono a fare
secogliere la domanda relåtiva all'applicazione . del-
Part. 6, per cui possono essere estese alle nuove zone
che vengono agginate al piano regolatore le disposi-
zioni del deci•eto stesso e quelle della legge il luglio
1907 n. 508, in quanto siano applicabili;
Uditi 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici e il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubb bi, di concerto dol ministro dell'in-
terno;

Abbiamo decretato deoretiamo :

1. È aggiunta al pia$o regolatore edilizio e di am-
pliämento della citta 'di Roma la nuova stragia dal
Viale di circonvallazione alla barriera Trionfale. «

2. 11 relativo piano ¡iarticolareggiato sarà visto,
d'ofdine Nostro, dal ministro dei lavori pubblici nella
planta in data 16 dicengbre 1919 a firma delPing Bon
figlietti e nello elenco delle proprietà da Vincolare, di
pari dair edea arma dello stesso ing. Bonfigl.etti,

3. Per l'ecoupazíone-delle proprietà demaniali o
d'uso pubblico il Comune dovrà previamente ottenere
il conseilso delle Atnaministrazioni interessato.

4. Sono estese alla nuova strada le diŠ0sizio
del decreto Luogotenenziale 23 febbraio 19i9, a 307 e
quelle della legge 11 luglio 1907, n. 502, in quanto
siano applicabili.
Ordiniamo che n ¢regento dooreto, munito det afgfllo

e 110 Stato, sia inor rto nella rannoita uffleiale delle
orga• dei decreti el"Regno d'Itaiis, mandanii a

hbmque spotti di osaarvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addI 3 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Grotrrrr - PEANO.

Visfo; 18 guardasigilli : Fxx1.

w

14 numero 171 della raccolta s/)!ëiale deHe Igggi e dei dedrati
del Regno congfens (i seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 52 della legge postale testo unico àp-
orovato con R. deareto 24 dicembre 1899, n. 501;
Vfsti gli articoli' 140, 141, 142,?143 del fegolamento

renerale interno al servizio postale, apptoŸato con
R decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Yisto il decreto Luog< tenenziale 17 settembre 1916,

n. 1392, col quale viene accordata l'esenzione dalle
tásse postali alla Federazione delle biblioteche popo-
lari;
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Esaminata là convenienza di estendere' la conces-

stone alle Sõzioni federali e di modiflaare la clausola
odntenuta nel decreto stesso circa il confrassegno uffi-
oiale da apporre sugli invii delle biblioteche federate;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 myzo 1919,

D. 578, che ammette la concessione dell'esenzione dalle

tasse postali a favore di istituzioni od enti, che, pur
non essendo a totale carico del ilancio dello Stato,
si propongono senza fine di lucro, la diffusione della

cultura e della educazione popolare;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col ministro
del tesoro e con quello della pubblica,istruzione;
Abbiamo decretato e decretiama :

Art. 1.

La esenzione dalle tasse postali concessa dal deoi'eto
Luogotenenziale 17 settembre 1916, n. 1592, alla Fede-

razione delle Biblioteche .popolari ed all'e Biblioteche
. popolarl federate nei rapporti reciproci, limitatamente
allo scami io ðÌ libri, ò estesa anche al carteggiò in

piego aperto scambiato tra "la Federazione stessa e le

Biblioteohe federato e tra queste.

Art. 2.

La concessione di cui all'art. I s'intende accordata

- anche alle oežioni federali della Federazione per lo

scambio dei libri e del carteggio in piego aperto con
la Federazione stessia, nonchè nei rappor ti delle se-

zioni fedgrali tra di loro e dalle sezioni stesse con le

bgblioteche federate.
Art. 3.

I pieghi di libri ed il carteggio in piego aperto
spediti dalla Federlizione delle biblioteche popolari
devono essere contrassegnati col bollo : < RR. Poste

Ministero P. I. Federazione delle biblioteche popo-
lari > e quelli spediti dalle) biblioteche popolari fede-
rate e dallè sezioni.federate devono essere contrasse-

gnati col bollo < R R. poste Federazione biblioteche

popolari - Biblioteca popolarà federata o sezione fe-

derale di . . . , . (segulto dal nome della biblioteca o
de11a località ove la sezione risiede).
Ordinfamo che il presente decreto, munito del liigÏIlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11d

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ehjanqµe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1921.

VITTORIO EMA19UELE.

Pasquxuxo-Vassua.o - Ms»I - Onoca.

E numero 185 della raccolta u/)!eiale deHe leggi e der decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath delhi Adang.
RE D'ITALIA

Vista la legge 5 luglio 1908, n. 408, che estende in

quanto applicabili al R. corpo delle miniere le dispo -

sizioni del testo unico dèlle leggi sull'ordinamento dal
genio civile;
Visto l'art. 8 del decreto-Wegge Luogotenenziale del

4 maggio 1919, n. 667, contenente, in via transitoria,
norme pel trasferîmento nel ruolo degli ingegneri del
R corpo del genio civile, degli aiutanti del corpo stesso
provvisti del titolo, di studio richiesto per la ammis-
stone al. concorso per gli ingegneri- allievi;
Ritenuta la convenienza di estendere tali norme, per

quanto applicabili, agli'aiutanti del R. corpo delle mi-
niere, cdu effetto sino al 31 dicembre 1921, aUo scopo
di r,afforzare il ruolo tecnico di la categoria dellor

stesso corpo.;
Udito il Consiglio dei .ministri; ·

gulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por l'agricoltiira, di concerto col ministro segretario di
Stato pel tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ad estensione dell'art. 8 del decreto-legge 4 mag-

gio 1919, n. 607, gli aiutanti del R corpo delle miniere
i quali, prima del 31 dicembre 1921 eiano forniti déi

titgli di studio richiesti per l'ammissione al concorso

per ingegneri allievi, che contino almeno sei anni di

Iodevole servizio nel R. corpo delle miniere e che non

abbiano oltrepassato il 45° anno di età, possono con-
seguire, per ordine da anzianità, la nomina ad inge-
gnere pel detto.corpo, su conforme pare e del Comi-

tato del personale del corpo medesima, relativamente

ai posti resisi vacanti entro il 31 dioembre .1920.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento,

per essere convertito in legge.
Gramismo cuo a presente aearoto, munito del sigil'o

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufuciale delle

leggt e dei decreti del Regno d'Italia, manjiando a

obtunque spotti di ossgrvario o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 192L

VITTORIO EMANUELE.

Gior.rrri - Mionnu - Maar

Visto, R guardasigilii: FERA.

Visto, B guardasießli : FaxA·
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15 numero 186 della -accolta u/pesak tat*- Isoy a deersfi
esi liegno een#ene il segnan*• decreto

VITTORIO lufAlfUELE HI

gar rasia di Dio e per Toloatk della Basione
IPITALLA

Visti gli articoli 42, 46 e 48 della legge 24 agosto
1877, n. 4utt (testo unico), 40 del regolamento it lu-
glio. 1907, n. 660, 31 del regolamento 24 agosto 1877,
n 4024, 26 dell'allegato A 10 dell'allegato B. 9 e ti

dell'allegato D, 18 dell'allegato O al deoreto O kingno
1918, n. 857, 17 del dooreto 24 novembre 1919 nu-

mero 2164;
Vistf i decreti Ltiogotenenziall 31 dicembre (915, re-

gistrato alla Corte dei conti l'i t gennato 1916, al re -

gistro 187, foglio 78 e 12 settembre fûl8, n. 1515;
Bulla proposta del mimstro segretario di Stato per

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Ab6iamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero dei comoonenti le Commissioni delle im-

ponte dirétte,.stabilito dalla legge 24 agosto ix77, nu-

mero 4021 e dalle successive modiucazioni portale dal
testo unico 9 giugno 1918, n. 867 allegato A, e dal

R. decreto-legge 24 novembre 1919, n 2tB4, rimarrà
invariato fino alle costituzi ne clei Collegi giudicanti
istituiti col R.decreto-legge24novembro1919, n.2t62.

Art.·2.

Il presente deoreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertitò in legge.

Ordintamo one 11 presente dooreto, munito del sig'llo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afuotaio nede

leggi e det 'doorati del Rogno d!Italia, maneando a

chiunque.spettL di Geservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adal 27 ganato 1951
-

VITTORIO EMANUELE

GIELitri - Facn

visto, n guaraagona.<F.na.

La raccolta umotale dello legg1•o det deoreti
del Regno contiene in imuuto i seguent,i
decreti: ·

N 165 Regio decreto O fabbraip 1921, col quale,' sulla
propsta dbl ministro dell'interno, presidente del

Consiglio det ministri, l'Asilo infantile « Madonna

Patini e di Olena (Aquila), viene ere#o in Ente

morale, con Amministrazione autonoma, e no a

approvato lo statuto organtoogrelativo.'
N. 168 Regio decróto 2T gennaio, 1921 col quale, sulla

proposté del ministro della glierra, Is « Fondazione

Ignazio ten%nie Lanz a Branoitorti di Trabia > co -

stituita coll'offerta di L. 26000 nominali, fatta dal

principe Pietro Lansã di Trabia, senatore del Re·

gno, a favore del reggimento cavalleggeri di Fi-
reuze, viene eretta in Ente moralo, e se ne approva
lo ahtuto orgardoo relativo.

N 167. Regio decrete 27 gennaio 1921, col quale, sulla

proposta del ministrotde la guerrä, la « Fonda-

zione tenente Manfredi Lanza Brancitorti di Tra-
e

bia a cosotuita coll'offerta di L 28.000 hominali

fatta dal principe Pietró Lanza di Trabia, senatore
del Regno, a favorè del ,reggimento Piemonte

Reale canrelkria, vi-ne eretta in ente morale, e ne
è approvato lo statuto organico reidti o

N. 168. Ikgio decreto 27 febbraio 1921, col quale, sulla

proposta del ministro della guerra, la e Fonda-

zione tenente Alberto Rossi » cost tuita coll'offerta

di L 1000 nominali, fatte dal comm avv. Alberto

Rossi a. favore ciel reggimento pavalleggeri di Fi
reuze Viene eretta in ente možale, e ne à approvato
lo statuto organico relativo.

N (69. Begio Àeereto 80 gennaio 1,921, col tinale, sulla

proposta del ministro dell industria e il commercio,

l'Alleanza napoletana dei consumi, con sede in

Napoli, viene eretta in ente morale, e ne a appro-

Yato lo statuto organico relativo.


